
 

 

CALENDARIO LITURGICO    
 30 marzo - 7 aprile  2024 

ORARI SS. MESSE    
Festive Camin:  8 –10.30 -18.30  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 19.00                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  19.00  

 Sabato             30 mar.       S. Messa   ore 20.30 ore 20.30: Solenne VEGLIA PASQUALE (animata dal coro parrocchiale) 
        Liturgia della luce - Liturgia della Parola -   Liturgia Battesimale - Liturgia eucaristica                                                                                  

Battesimo Greta -  Cresima - Comunione  
                                                  ragazzi 5o Gruppo Iniziazione Cristiana                      

Domenica         31 mar. 
    PASQUA 
    

S. Messe:   ore   8.00 - def. Tollin Giovanni, Nereo, Alba e Virginia;     
                                  d.ti Sartorello Licia, Narciso, Paccagnella Rita e Angelo: def. Fam. Pasquato Antonio 
S. Messa    ore 10.30 - per la COMUNITA’ 
         Vespri solenni:  ore  18.30     
S Messa:   ore 19.00 - def. Ciro e Rosa 

Lunedì             1 aprile  S. Messa    ore    8.00 -  per la COMUNITA’ 
S. Messa       ore 9.30 -  per la COMUNITA’ (a Granze) 
S. Messa     ore 10.30 -  per la COMUNITA’ 

Martedì          2 aprile S. Messa   ore 19.00 - d.ta Marta 

Mercoledì        3 aprile S. Messa   ore 19.00 - per la COMUNITA’ 

Giovedì             4 aprile S. Messa   ore 19.00 - per la COMUNITA’ 

Venerdì            5 aprile S. Messa   ore 19.00 - d.te Elda e Palmira   

Sabato              6 aprile      S. Messa   ore 19.00 - def. Baracco Franco; def. Paggetta Bellino, Innocenza, Giancarlo def.Pagnin Antonio e 
Pagnin Adelina 

Domenica       7 aprile   
in ALBIS 

    

S. Messa   ore   8.00 - d.ti Baldan Bruno, Rosina, Antonio, Adele, sr. Lorenziana e fr.lli Tibaldo                                                                                                                                                           
S. Messa   ore    10.30 : def. Massaro Giulio, Argia, Gemma; def. Zatta Severino e Lina, Zatta martino e Gra-
ziosa; def.   Candian Giovanni, Adolfo, Aurora; def. Zatta Bruno e Margherita; def. Contin Giuliano, Maria e      
Attilio; d.ti Scandilori Bruno, De Zuani Romano, Donati Giuseppina, Maria Pia, Emiliana                                                     
ore 19.00 -      def. Lazzaro Anna, Pagnin Carlo,  Pasquato Norma, Pagnin Franco                                                                                                                              
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Sabato                     30 mar. ore 21.00 Solenne VEGLIA PASQUALE Liturgia della luce -  
                          Liturgia della Parola - Liturgia Battesimale - Liturgia eucaristica 

Domenica           31 mar.   S. Messa   ore   9.30 -   def. Don Odair, Gianfranco,Antonio, Adrianom e Adele; def. Zambon Elena e Pietro                                                                                                        

Lunedì            1 aprile S. Messa ore 9.30  -  per  la COMUNITA’ 

Giovedì            4 aprile S. Messa   ore 18.00 - per la COMUNITA’ 

Sabato              6 aprile.  S. Messa   ore 18.00 - per la COMUNITA’                                                                                                                            

Domenica          7 aprile S. Messa   ore   9.30 -  d.ti Cecchinato Achille, Angelo, Giulia, Severino, Emma, Amabile, Gino e  Walter                       
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Rita Barbujani 

Francesco Beggio 
Rachele Beggio 

Sophie Bonfiglioli 
Anna Bonvicini 

Pietro Boscolo Mezzopan  
Pietro Brugiolo 

Vittoria Cameran 
Giovanni D’Avino 

Sebastiano Fontanive 
Antonio Frizziero 

Aurora Geniola 
Andrea Genova 

Riccardo Giantin 
Davide Manovi 

Matteo Micheletti 
Rocco Milani 

Benedetta Moro 
Maja Pegoraro 

Caterina Pendin 
Benedetto Raffaelli 

Pietro Ranzato 

Pietro Romano 
Maddalena Salvan 
Emanuele Silvestri 
Andrei Simonato 
Giosuè Stoppa 

Mariasole Tognon 
Zoe Trento 
Greta Vasili 

Elena Voltolina 
Leonardo Zaccagnino 

Nicole Zinato 

BATTESIMO 
CRESIMA 
1a COMUNIONE 
ECCO i nostri 33 
ragazzi che sa-
bato 30 marzo 
hanno ricevuto i 
doni del Signore. 
Greta è diventa-
ta cristiana con 
il battesimo e 
tutti poi hanno 
ricevuto i doni 
dello Spirito 
Santo e il dono 
del Signore nella 
Eucarestia. 
Sono un dono 
per tutta la no-
stra comunità.  
Noi li accompa-
gniamo con il 
nostro affetto e 
la nostra pre-
ghiera: sappiano 
vivere alla gran-
de i doni ricevuti 
e  crescere in in 
sapienza, in età 
e in grazia da-
vanti a Dio e da-
vanti agli uomi-
ni" (Lc 2, 51-52).  

 

                      

  

                      

31 marzo 2024 

 PASQUA n°14 

NUMERI  UTIILI    Cell. dEzio3406407707  
Parrocchia Camin Tel./ fax 0498702750 -  Granze 049 718213 

www.parrocchiacamin.it;e-mail: parr.camin@gmail.com; Centro Parroc-
chiale  049 8702674 Villa Bellini 049 8702785  Scuola dell’Infanzia  Camin 

0498702442 Granze 049718316 
ORARI SS. MESSE   Festive Camin:  8 –10.30 -18.30  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 19.00                                        
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  18.30  

COMUNITA’ IN CAMMINO 

Sinodo della Chiesa 

di Padova 

 

Nessun segno 
Corrono, e prima arriva il discepolo che Gesù ama, tradi-
zionalmente indentificato con l'evangelista Giovanni. È più 
giovane, certo, ma è anche un modo delicato per dire che 
l'amore corre e arriva sempre prima. Che l'amore si fida e 
crede.Prima di Pietro, dell'autorità, della Chiesa, del mini-
stero, dell'istituzione. 
C'è sempre questo duplice aspetto nella vita di fede: in-
tuizione e istituzione, carisma e magistero, Giovanni e 
Pietro. Ma è l'amore che precede. 
Nessuno si converte al risorto sul ragionamento o grazie 
al buonsenso. È anarchico l'amore, creativo, intuisce, ar-
riva subito alla conclusione. Corre. Ma, e questo è bellissi-
mo, Giovanni si ferma e lascia passare Pietro. Lo rispetta. 
Sa che entrambe le dimensioni sono essenziali. Il carisma 
brucia, l'esperienza pondera. 
L'amore è folle, la prudenza lo incarna. 
Segni 
Piccoli segni. Il lenzuolo, le bende, il sudario. Alcuni azzar-
dano una descrizione anomala, come se il lenzuolo si fos-
se svuotato. Possibile. Ma sono segni poveri quelli che 
indicano la verità della resurrezione. Nessun segno ecla-

tante, porte ribaltate, esplosioni atomiche, luci abbaglianti  
Niente. Perché la resurrezione è così: spinge a credere. 
Ma senza obbligare. Anche noi, se vogliamo, possiamo 
imitare Giovanni. Vedere e credere. Non vedere il risorto, 
ma i segni della sua assenza. 
Nascosta 
La nostra vita è nascosta in Cristo, dice magnificamente 
san Paolo. Perché quella resurrezione ci ha contagiato, ci 
ha illuminato, ci ha colmato. E cerchiamo le cose del cie-
lo, le cose di Dio, per cambiare quelle sulla terra. Vivendo 
da risorti perché risorti con Cristo. 
Così inizia il nostro cammino di Pasqua. Così, nonostante 
la paura che attanaglia le nostre vite, lo facciamo fiorire, 
diventa il luogo dell'innamoramento, non del vagare. Cin-
quanta giorni, dieci in più della quaresima!, per convertir-
ci alla gioia. 
Per passare dalla visione crocefissa della fede ad 
una luminosa e gioiosa. Da una fede dolente e 
spenta, rassegnata e claudicante, ad una forte e 
piena di gioia. 
Non è evidente e se ne accorgeranno i discepoli. 
Ma questa è un'altra storia 

BUONA PASQUA 
A TUTTI 

perché  la “CORSA” di ogni 
giorno sia serena, sicura e pie-
na di speranza.  Con un ricordo 
particolare al Signore Risorto: 

Aiuti noi e questo nostro mondo 
a risorgere!   

 

don Ezio, don Alessandro, 
don Edmond, don Marçiano 

p. Emanuel, p. Lawrence, suor Marzia  

Il Tempo pasquale o di Pasqua è il periodo liturgico più antico e maggiormente 

considerato nella Chiesa delle origini.  La settimana dopo la Pasqua era come un unico, grande giorno di Pasqua! 
Ogni giorno si celebrava l'assemblea liturgica o eucaristica, risuonava il canto dell'alleluia, si pregava stando in piedi, 
era vietato il digiuno. Era come un ininterrotto giorno pasquale... Il tempo pasquale dura fino alla Pentecoste … 
quest’anno la domenica  19 maggio. Particolare importanza ha la domenica “in albis”, la domenica dopo la 
Pasqua. Era così chiamata perché i battezzati e cresimati la notte di Pasqua, deponevano la loro veste bianca e ini-
ziavano il cammino di credenti nella storia dei giorni normali…  E’ quanto faranno i nostri ragazzi della iniziazione 
cristiana ( il 7 aprile) che hanno ricevuto lo Spirito nella Cresima e hanno fatto la 1a Comunione la notte 
di Pasqua… Li ricordiamo ancora! 



5 PER MILLE   
PER IL  

PATRONATO di CAMINCircolo NOI 
Nella tua denuncia dei redditi oltre all’8Xmille 

puoi mettere la firme anche per il 5Xmille. Fino-
ra abbiamo ricevuto circa 7000 € ogni anno… 

possiamo fare di più…. 
Ecco il codice fiscale da mettere: 

92234120282 
Anche per questo gli esonerati dalla presentazione 
del CUD  possono portarlo 

in canonica e , tramite 
Curia, si provvederà a in-
viarli gratuitamente. Il 
Circolo si estende al 

Patronato di Camin e a 
quello di Granze. 

                     LITURGIA della PAROLA    Domenica 31 marzo     PASQUA 

 

Domenica   31  marzo Pasqua  -  ore 18.30 vesperi solenni di Pasqua a Camin 

Lunedì          1 aprile Sante messe: 8.00/10.30 a Camin  -  9.30 a Granze 

Martedì        2 aprile  

Mercoledì      3 aprile  

Giovedì        4 aprile  

Venerdì        5 aprile  

Sabato       6 aprile ore 16.00/19.99 Confessionin in chiesa 

Domenica   7 aprile Domenica in Albis  “Deposizione delle vesti dei ragazzi della Iniziazione Crstiana” 

Prima Lettura: Dagli Atti degli Apostoli    10,34a.37-
43 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete 
ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla 
Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di 
Nàzaret, il quale passò beneficando e risanando tutti co-
loro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio 
era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nel-
la regione dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uccisero 
appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al 
terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il 
popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbia-
mo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione 
dai morti.  
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare 
che egli è il giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. 
A lui tutti i profeti danno questa testimonianza: chiunque 
crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del 
suo nome». Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 117 (118) 
R. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: ral-
legriamoci ed esultiamo. 
Oppure: 
R. Alleluia, alleluia, alleluia. 

Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo 
amore è per sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». R/ La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. Non morirò, ma 
resterò in vita e annuncerò le opere del Signore. R/. 
La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d’angolo. Questo è stato fatto dal Signore: una meravi-
glia ai nostri occhi. R/. 
Seconda Lettura Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossèsi     3,1-4 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di las-

sù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il 
pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cri-
sto in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, 
allora anche voi apparirete con lui nella gloria. Parola di 
Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
sequenza 
Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il sacrificio di lode. L’A-
gnello ha redento il suo gregge, l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre.  
Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello. Il 
Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?». «La tomba del 
Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto, e gli angeli suoi 
testimoni,  il sudario e le sue vesti. Cristo, mia speranza, è 
risorto: precede i suoi in Galilea».  
Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 
Canto al Vangelo R. Alleluia, alleluia. Cristo, nostra 
Pasqua, è stato immolato: facciamo festa nel Signore. R. 
Alleluia. 
† Dal vangelo secondo Giovanni        
 20,1-9 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò 
al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide 
che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via 
il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno po-
sto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro di-
scepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – 
che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risor-
gere dai morti. Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 

LITURGIA DELLA PAROLA  domenica II di Pasqua—in albis 
Atti 4,32-35;salmo 117; 2 Giovanni 5,1-6; Giovanni 20,19-31 

Regina cœli, laetare,  

alleluia. 

Quia quem meruisti 

portare, alleluia. 

Resurrexit,  sicut  dixit,  

alleluia. 

Ora pro 

nobis 

Deum, 

alleluia  

RINNOVO CONSIGLIO                     

PASTORALE                   
 Ricordiamo  le date preci-
se indicate dalla Presidenza 
del Consiglio Pastorale 
uscente: prima consultazione 
per la raccolta dei nominativi 
dei candidati  da sabato 13 
a domenica 21 aprile  vota-
zione   sabato 11 e domeni-
ca 12 maggio 
In questo tempo sollecitiamo 
lo Spirito Santo a suggerirci 
chi indicare per svolgere que-
sto compito all’in-
terno delle no-
stre due parroc-
chie di Granze di 
Camin.  

Il Centro Parrocchiale è aperto tutti 
giorni dalle ore 15.30 alle ore 18.30 

e dalle 21.00 alle 23.00.                                         
Rimane aperto anche la domenica e il 

giovedì mattina                                                        

Ricordiamo il GREST 
Dal 10 al 14 giugno solo mattino 
pranzo compreso 
Da17 giugno all’28 giugno fino 
alle ore 16.30/17.00 in patronato 
per ragazzi dalla 3a elem. alla 2a me-
dia - Caparra € 20.00.   
Per chi crede fare l’ animatore al Grest ci 

saranno degli incontri  di Formazione Edu-
catori. Informarsi su ora e dove…. 

CAMPISCUOLA: 
** 3a/4a/5a elem. 8/14 luglio a 
Posina      Caparra € 50.00 

1a/2a/3a media   14/20 luglio a 
 Posina     Caparra € 50.00 

ISSIMI e Giovani   
in attesa di definizione.. 

Iscrizioni da domenica 7 aprile ore 
16.00 

        in                     

Centro                

parroc-

chiale.  

 
 

 

 
Abbiamo vissuto il tempo di quaresima in prepara-
zione alla Pasqua con tutto noi stessi “dalla testa ai 
piedi”. E’ stato bello soprattutto con i ragazzi del 5° 
gruppo della iniziazione cristiana scoprire i 5 sensi 
(tatto, udito, vista, odorato, gusto) per ascoltare, 
toccare, gustare … la presenza del Signore e dei 

fratelli… un programma da vivere! 

GESTI di CONDIVISIONE:  
SALVADANAIO : è stato  distribuito ai ragazzi della 
catechesi o si  trova alle porte della chiesa. Sarebbe bello 
che ogni  famiglia ne avesse uno: piccoli e grandi impegnati 
nella solidarietà ! Lo porteremo  la domenica dopo Pasqua.  

CASSETTA offerte  per il progetto Quaresi-
ma/Pasqua 2024 di quest’anno ci impegniamo a rac-
cogliere offerte, frutto delle nostre rinunce., con  l’O-

BIETTIVO ACQUA: realizzazione di un orto 
sociale in Brasile 
L'importo che ci prefiggiamo  come contributo è di  
2.000 euro.     In chiesa,  nella  cassetta , possiamo 
mettere il nostro contributo. Finora abbiamo raccolti: a 
Camin: 769,50 €, a Granze  €  325 € 
BUSTA DONO PASQUALE: è per far fronte alle 
spese in chiesa… che sono aumentate !  
             GRAZIE ! 

 

 

 

 

BUONA PASQUA 
Abbiamo appena concluso il Sinodo diocesano e in queste settimane ho incontrato, in varie zone della Diocesi, i 
membri degli organismi parrocchiali per condividere l’esperienza e l’esito del Sinodo, che è raccolto nella Lettera 
post sinodale “Ripartiamo da Cana”. 
Il Sinodo è stata una forte esperienza di Chiesa, che ha registrato anche una grande attesa, ma soprattutto è stato il 
luogo e il contesto in cui è emersa una richiesta di attenzione, non solo rispetto alle cose specifiche che riguardano 
la Chiesa, ma anche rispetto alla società in cui viviamo, alle problematiche del quotidiano, alle esperienze di vita, al 
lavoro, alle relazioni. Si è percepita in maniera evidente una richiesta di aiuto, di vicinanza, di sostegno. Ma prima di 
tutto di ascolto. 
Tutto ciò ci riguarda, ci interpella e ci stimola. 
Come cristiani abbiamo una lunga tradizione di attenzione agli ultimi e anche nella nostra realtà di Chiesa padovana 
ci sono opere e segni che lo testimoniano. Oggi siamo chiamati a scoprire nuove forme di povertà, nuovi bisogni, 
nuove richieste di aiuto che in una società sostanzialmente benestante sono spesso nascoste, sussurrate, appena 
percepite. 
Il mio augurio in questa Pasqua è proprio quello di saper cogliere questi permanenti sussurri di persone che chiedo-
no aiuto alla nostra Chiesa; chiedono ascolto, chiedono anche un orizzonte per la propria vita, per le proprie fatiche. 
La Pasqua è la speranza che le cose di cui abbiamo più interiormente bisogno possano trovare una risposta. 
Noi cristiani crediamo che Gesù è risorto: dove c’è stata una sconfitta atroce è nata una 
vita nuova. Auguro che ciascuno di noi possa imparare a cogliere i germogli che ci sono 
sparsi ovunque e possa farli fruttificare. Che sia una primavera di vita e di speranza. 
Tanto più oggi che soffiano troppi venti di guerra e aleggiano minacce nucleari, metten-
do in discussione politiche e impegni di pace, alimentando paure e profilando un futuro 
incerto. 
Auguro a tutti che questa Pasqua: 
porti speranza, coraggio, desiderio e voglia di vivere nonostante le fatiche e le solitudini 
che incontriamo ogni giorno; 
porti parole e gesti di riconciliazione; 
porti il desiderio e la volontà di lavorare e camminare insieme; 
aiuti a cogliere i lamenti e i gemiti dell’umanità; 
ci sproni tutti ad agire per la pace. 
       Buona Pasqua!   Vescovo Claudio 

MERCATINO CARITAS: sabato 6 aprile e  
domenica 7 aprile , pri-
ma e dopo le messe, la cari-
tas  organizza il consueto 
mercato con vestiario nuovo, 
seminuovo e altre cose… uti-
lissime e a poco prezzo… 
quasi un regalo pasquale!  

Email:                                         

bblio.camin@gmail.com 

 

La biblioteca è 

aperta il sabato 

con orario 

15.30-18.30 

Incontro  
gratuito 
su 
prenotazione 


